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l 'estero. Ma occorre fare e si può fare di 
più. E per convincere la Camera dell ' im-
por tanza della quest ione mi compiaccio di 
riferire quest i pochi da t i s tat is t ici che de-
sumo dalla pubblicazione f a t t a dal Mini-
stero delle finanze per l ' anno 1912 sul com-
mercio di esportazione e di impor taz ione . 

Nel 1911 l ' I t a l i a importò dalla F ranc ia 
2072 quinta l i di fiori freschi e ne esportò 
in Franc ia 5593 quin ta l i . Addì 10 gennaio 
1912 f u pubbl ica to il no to decre to f rancese 
e l ' importazione dalla F ranc i a in I t a l i a di-
scese a 1328 quin ta l i e' l 'esportazione dal-
l ' I t a l ia in F r a n c i a a 2703 quin ta l i . Però la 
nostra espor tazione crebbe di gran lunga 
in a l t r i paesi e questo forse è dovu to in 
par te a l l ' agi taz ione fa t t a s i per la revoca 
del decreto f rancese , giacché siamo riusciti 
a fa r conoscere ed apprezzare i fiori nost r i 
i quali servivano alla F ranc ia per conqui-
stare i mercat i esteri. 

I n f a t t i m e n t r e diminuì la nost ra espor-
tazione di fiori f reschi in F ranc ia di circa 
3000 quintali , essa a u m e n t ò assai negli a l t r i 
Stati sicché m e n t r e noi espor tammo nel 1911 
in Aus t r i a -Ungher ia 13,876 quin ta l i di fiori 
freschi, ve ne espor tammo 15,191 qu in ta l i 
nel 1912 ; e men t re 1' espor taz ione n o s t r a 
nel 1912 f u di qu in ta l i 973 per la Svizzera 
e di qu in ta l i 7254 per la Geimania , salì ri-
spe t t ivamente a qu in ta l i 1433 e 9845. Sono 
questi da t i per noi assai consolanti e sono lu-
minosa r iprova dello svi luppo crescente 
dell ' industria nos t ra floreale il cui p rodo t to 
da lire 6,173,400 nel 1910 è salito nel 1912 a 
ilire 10,497,900. 

Ba i che emerge e consegue che l ' indu-
stria dei fiori mer i ta t u t t e le cure del Go-
verno; ed io confido che il Governo, con i 
mezzi cui ho accennato e cogli a l t r i che 
saprà escogitare, vor rà f a r sì che quest ' in-
dustria abbia a prosperare c o n t i n u a m e n t e 
ed a r id iven ta re essenzia lmente i ta l iana 
per vantaggio degl i agr ico l tor i e pel bene 
dell 'economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
degli onorevoli Scalori, O t t o r i n o N a v a , Cer-
menati, Samoggia e I v a n o e Bonomi, al 
ministro dei lavori pubblici « in torno alle 
ragioni che r i t a rdano la compilazione del 
regolamento per 1' applicazione della legge 
sull 'equo t r a t t a m e n t o del personale delle 
Ferrovie secondarie e per essere assicurato 
che i migl iorament i l u n g a m e n t e a t tes i dagli 
agenti a v r a n n o r e t r o a t t i v i t à al 1° gennaio 
1913 ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
lavori pubbl ic i ha f aco l t à di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario d( Stato per i 
lavori 'pubblici. Posso assicurare l 'onorevole 
Scalori che lo schema del regolamento pe r 
l 'appl icazione della legge conce rnen te l ' equo 
t r a t t a m e n t o , è già compiuto, e si t r o v a 
presso il Consiglio di S t a to . 

Posso aggiungere anche che gli effet t i 
della legge stessa s'è s tabi l i to di far l i de-
correre dal 1° gennaio del corrente anno . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scalori h a 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

SCALORI . Prendo a t t o del l ' a f f idamento 
da tomi r iguardo alla r e t r o a t t i v i t à della 
legge, non posso d ichiararmi asso lu tamente 
sodisfat to dell' indugio f rappos to alla sua 
applicazione. 

La legge che s ' i n t i t o l a da l l ' equo t r a t -
t a m e n t o dei ferrovier i , p o r t a la d a t a 14 lu-
glio 1912, o l t reché una denominazione n u o v a , 
credo, negli anna l i pa r l amen ta r i , che im-
pl ic i tamente a t t e s t a dell ' iniquo t r a t t a m e n t o 
che è f a t t o al personale il quale a t t e n d e 
ancora , dopo quasi un anno, l 'appl icazione 
dei v o t a t i p rovvediment i , e manifes ta non 
ingiust i f ica tamente il suo grave malcon-
t e n t o . 

Faccio quindi fervidi vot i che il Governo^ 
solleciti con energia la pubbl icazione del 
regolamento : perchè l 'onorevole sot tose-
gre ta r io sa che, quando il regolamento-
stesso sara pubb l i ca to , l 'applicazione par-
t icolare e f fe t t iva dei p rovved iment i v o t a t i 
ai singoli organici delle società, impor te rà 
parecchio t empo , cosicché gli opera i dipen-
den t i dalle società alle quali da ul t imo si 
accorderanno i benefìci della legge, dovranno 
a t t e n d e r e circa un anno dalla pubbl ica -
zione del regolamento per r isent irne i be-
nefici. Indugio t roppo lungo, da t e le pes-
sime condizioni, nelle quali si t r o v a il per-
sonale delle ferrovie secondarie. 

M'auguro anche che il Governo sappia 
r i so lu tamente resistere agli armeggi delle 
società esercenti le qual i vorrebbero che 
t u t t e le conseguenze economiche di ques ta 
legge fossero sol tanto , median te inaspri-
men to di tar iffe , a carico del pubblico, evi-
t a n d o così ogni fa lc idia ai lucri dei loro 
bilanci, che pu r sono assai spesso cospicui. 

Sappia d u n q u e il Governo esaminare 
con molta ocula tezza la condizione delle 
cose, e r in t racciare anche quei lucri che 
t a lvo l t a , con abi l i tà contabi le , si sanno n a -
scondere nelle pieghe dei bilanci, af f inchè 
questa legge che s ' i n t i t o l a dal l 'equo t r a t -
t a m e n t o t del personale non si t r a d u c a i n 
u n a legge d ' i n i q u o b i s t r a t t a m e n t o dei v iag-
gia tor i . 


